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 8. Ai fini dei commi 3 lettera   b)  , 4 lettera   b)   e 5 lettera   b)  , se i 
cedenti, i prestatori originari, i promotori e le SSPE non sono tutti sog-
getti vigilati, la Banca d’Italia, l’IVASS e la COVIP esercitano i poteri 
di vigilanza e d’indagine previsti dal comma 7 per il tramite dei soggetti 
vigilati. A questi fini, i soggetti non vigilati trasmettono le informazioni 
necessarie a quelli vigilati, che li inviano alla propria Autorità di vigi-
lanza. Resta ferma la facoltà per la Banca d’Italia, l’IVASS e la COVIP, 
di chiedere le informazioni direttamente ai soggetti non vigilati. 

 9. Per assicurare il rispetto del presente articolo nonché del rego-
lamento indicato dal comma 1, la Banca d’Italia, la CONSOB, l’IVASS 
e la COVIP possono emanare disposizioni di attuazione del presente ar-
ticolo, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze. Nel rispetto della 
reciproca indipendenza, esse individuano inoltre forme di coordina-
mento operativo, anche ai sensi dell’articolo 20 della legge 28 dicembre 
2005, n. 262, per l’esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti 
ai sensi del presente articolo, anche attraverso protocolli d’intesa, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, anche al fine di 
disciplinare i casi in cui ai sensi dei commi 3, lettera   b)  , 4, lettera   b)  , 5, 
lettera   b)  , per la medesima operazione di cartolarizzazione siano coin-
volte più autorità di vigilanza. Le citate autorità collaborano tra loro, 
anche ai sensi dell’articolo 21 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, per 
agevolare l’esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti e si 
scambiano informazioni.» 

 «Art. 190  -bis  .2    (Sanzioni amministrative relative alle violazioni 
delle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2402)   . — 1. Per le vio-
lazioni degli articoli 3, 5, 6, 7, 9, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 
   26  -bis  , 26  -ter  , 26  -quater  , 26  -quinquies  , 26-    sexies    ,     27 paragrafi 1 e 4 e 
28 paragrafo 2 del regolamento (UE) 2017/2402e delle norme tecniche 
di regolamentazione e attuazione previste dal medesimo regolamento, 
si applica:  

   a)   nei confronti delle società ed enti che rivestono il ruolo di 
cedente, prestatore originario, promotore, SSPE, investitore istituziona-
le, venditore di una posizione verso la cartolarizzazione di cui all’arti-
colo 3 del regolamento (UE) 2017/2402, gestore che riceve istruzioni da 
un investitore istituzionale di cui all’articolo 5, paragrafo, 5 del regola-
mento (UE) 2017/2402 o verificatore terzo di cui all’articolo 27, para-
grafo 2, del regolamento (UE) 2017/2402, la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al 
dieci per cento del fatturato totale annuo, quando tale importo è supe-
riore a euro cinque milioni e il fatturato è determinato secondo quanto 
previsto dalla normativa di settore dell’autore della violazione; 

   b)   nei confronti delle persone fisiche di cui al comma 4 del 
presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinque-
mila fino a euro cinque milioni. 

 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, per le violazio-
ni degli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 26  -bis  , 26  -ter  , 26  -qua-
ter  , 26  -quinquies  , 26  -sexies   e 27 paragrafo 1 del regolamento (UE) 
2017/2402, si applica nei confronti del cedente e del promotore per un 
periodo non inferiore a sei mesi e non superiore a tre anni il divieto di 
notificare, ai sensi dell’articolo 27 paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2017/2402, che una cartolarizzazione soddisfa i requisiti stabiliti agli 
articoli    da 19 a 22, agli articoli da 23 a 26 o agli articoli da 26  -bis   a 
26  -sexies   del citato regolamento.  

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, per le violazioni 
dell’articolo 28 paragrafo 2 del regolamento (UE) 2017/2402, si applica 
nei confronti del soggetto di cui all’articolo 28 del regolamento (UE) 
2017/2402 la sospensione da uno a quattro mesi dell’autorizzazione di 
cui al medesimo articolo. 

 4. Fermo quanto previsto dal comma 1, lettera   a)  , la sanzione 
indicata dal comma 1, lettera   b)   si applica nei confronti dei soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, di direzione o controllo e del 
personale delle società e degli enti nei confronti dei quali sono accertate 
le violazioni, nei casi previsti dall’articolo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  . 

 5. Alle violazioni previste dal presente articolo si applica l’arti-
colo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  . 

 6. Con il provvedimento di applicazione della sanzione ammini-
strativa pecuniaria, in ragione della gravità della violazione accertata e 
tenuto conto dei criteri stabiliti dall’articolo 194  -bis   e di quelli stabiliti 
nel paragrafo 2 dell’articolo 33 del regolamento (UE) 2017/2402, può 
essere applicata nei confronti della persona fisica ritenuta responsabile 
della violazione la sanzione amministrativa accessoria dell’interdizione, 
per un periodo non inferiore a sei mesi e non superiore a tre anni, dallo 
svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e controllo pres-
so cedenti, promotori o SSPE. 

 7. Le sanzioni amministrative previste dal presente articolo sono 
disposte e irrogate dalla Banca d’Italia, dalla CONSOB, dall’IVASS e 
dalla COVIP secondo le rispettive attribuzioni di vigilanza specificate 
all’articolo 4  -septies  .2 e le rispettive procedure sanzionatorie. Nei ri-
guardi dell’IVASS e della COVIP trovano comunque applicazione, per 
quanto di rispettiva competenza e ai fini del presente articolo, gli arti-
coli, 194  -quater  , 194  -septies   e 195  -ter  , comma 1  -bis  . IVASS e COVIP 
pubblicano le sanzioni irrogate secondo le procedure di settore.»   

  23G00214

    DECRETO LEGISLATIVO  7 dicembre 2023 , n.  205 .

      Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del Regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 set-
tembre 2009, relativo alla protezione degli animali durante 
l’abbattimento, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4 agosto 
2022, n. 127.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante «Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2021» e, in particolare, l’articolo 18; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, 
del 24 settembre 2009, relativo alla protezione degli ani-
mali durante l’abbattimento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in mate-
ria di sanità animale»); 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, recante 
«Attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla protezione 
degli animali utilizzati a fini scientifici»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed 
  e)  , della legge 4 ottobre 2019, n. 117»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera   g)  , 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117»; 

 VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, re-
cante «Disposizioni in materia di sistema di identifica-
zione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e 
degli animali per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e 
  p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53»; 
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 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante «Attuazione dell’articolo 14, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, 
n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale in 
materia di prevenzione e controllo delle malattie animali 
che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 7 settembre 2023; 

 Acquisito, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, reso nella 
seduta del 21 settembre 2023; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 dicembre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, della giustizia, 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, per gli affari 
regionali e le autonomie, dell’economia e delle finanze e 
delle imprese e del made in Italy; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto legislativo reca le disposizioni 
volte all’adeguamento dell’ordinamento nazionale al re-
golamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 set-
tembre 2009, relativo alla protezione degli animali duran-
te l’abbattimento, nonché, in attuazione dell’articolo 18 
della legge 4 agosto 2022, n. 127, le disposizioni sul di-
vieto di abbattimento selettivo dei pulcini di linea ma-
schile delle galline della specie    Gallus gallus domesticus,    
provenienti da linee di allevamento per la produzione di 
uova non destinate alla cova.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni di 
cui al regolamento (CE) n. 1099/2009, nonché le seguenti:  

   a)   situazione di emergenza: interruzione imprevista 
del funzionamento dei macchinari utilizzati per determi-
nare il sesso dell’embrione; 

   b)   macerazione: metodo utilizzato per la elimina-
zione dei pulcini maschi previsto all’allegato I, Capo 1, 
Tabella 1, numero 4, al regolamento (CE) n. 1099/2009; 

   c)   incubatoio: lo stabilimento di cui all’articolo 4, 
punto 47), del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016.   

  Art. 3.
      Divieto di abbattimento selettivo di pulcini    

     1. A decorrere dal 31 dicembre 2026, è vietato l’ab-
battimento selettivo dei pulcini di linea maschile delle 
galline della specie    Gallus gallus domesticus,    provenienti 
da linee di allevamento orientate alla produzione di uova 
non destinate alla cova. 

  2. Il divieto di cui al comma 1 non si applica:  
   a)   con riferimento ai pulcini per i quali non sia stato 

possibile rilevare in tempo utile il sesso; 
   b)   in caso di identificazioni erronee del sesso legate 

alla sensibilità e alla percentuale di affidabilità della tec-
nologia impiegata («errori di sessaggio»); 

   c)   quando ricorre una situazione di emergenza, come 
definita all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  ; 

   d)   nei casi in cui, nel piano di azione adottato 
dall’autorità competente responsabile ai sensi dell’artico-
lo 18 del regolamento (CE) n. 1099/2009, è contemplato 
lo spopolamento; 

   e)   quando l’abbattimento dei pulcini si rende neces-
sario in osservanza della disciplina afferente alle malattie 
animali ovvero, in casi particolari, per motivi connessi 
alla protezione degli animali o della salute e sicurezza 
delle persone; 

   f)   quando all’abbattimento si procede nel corso di 
esperimenti scientifici svolti sotto il controllo delle Auto-
rità competenti, come individuate dall’articolo 4 del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 26. 

 3. In ogni caso, a decorrere dal 31 dicembre 2026, l’ab-
battimento dei pulcini maschi è effettuato esclusivamente 
mediante metodi, alternativi alla macerazione, previsti 
dall’allegato I al regolamento (CE) n. 1099/2009. 

 4. L’applicazione dei metodi alternativi alla macera-
zione di cui al comma 3 avviene sotto la vigilanza e il 
controllo del medico veterinario ufficiale della azienda 
sanitaria locale, di seguito denominata «ASL», compe-
tente per territorio.   

  Art. 4.
      Tecnologie per il sessaggio    

     1. Gli incubatoi, al fine di osservare le disposizioni di 
cui all’articolo 3, sono dotati di strumenti che consentono 
di determinare il sesso dell’embrione quanto prima pos-
sibile e, comunque, non oltre il quattordicesimo giorno 
dall’incubazione.   

  Art. 5.
      Misure per implementare

le tecnologie per il sessaggio    

      1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste e con il Ministro delle imprese e del 
made in Italy, da adottare entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite:  

   a)   linee guida per promuovere l’utilizzo dei macchi-
nari in grado di determinare il sesso dell’embrione, secon-
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do le più avanzate tecnologie, il prima possibile e comun-
que non oltre il quattordicesimo giorno dall’incubazione; 

   b)   linee guida per sostenere il sessaggio in ovo, at-
traverso la promozione del miglioramento tecnologico e 
il monitoraggio dei risultati, con particolare riguardo ai 
tempi di rilevazione del sesso dell’embrione e alla per-
centuale di errore di sessaggio; 

   c)   sentite le associazioni nazionali di categoria, linee 
guida per favorire l’adeguamento strutturale degli incu-
batoi e l’implementazione delle tecnologie disponibili 
più avanzate, volte ad evitare l’abbattimento dei pulcini 
maschi. 

 2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste e con il Ministro delle imprese e del 
made in Italy, da adottare entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa san-
cita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono individuate le linee guida per promuovere 
campagne informative sulla filiera di provenienza delle 
uova e degli ovoprodotti, attraverso un adeguato sistema 
di etichettatura («labelling»).   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia di reinserimento
o utilizzo dei pulcini maschi    

     1. Nei casi indicati all’articolo 3, comma 2, lettere   a)  , 
  b)   e   c)   , i pulcini possono essere:  

   a)   affidati ad enti e associazioni, non aventi scopo di 
lucro, ivi compresi quelli aventi ad oggetto la protezione 
degli animali, i cui requisiti sono individuati, con prov-
vedimento del Ministero della salute da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto; 

   b)   utilizzati per l’alimentazione animale.   

  Art. 7.

      Vigilanza sugli incubatoi
e accertamento degli illeciti    

      1. Il Ministero della salute, le regioni, le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano e le ASL, nell’ambito delle 
rispettive competenze, costituiscono le autorità compe-
tenti designate:  

   a)   ad effettuare il controllo e la vigilanza sugli incu-
batoi, anche attraverso ispezioni volte alla verifica della 
osservanza delle disposizioni del presente decreto; 

   b)   all’accertamento e alla contestazione delle vio-
lazioni e all’applicazione delle sanzioni amministrative 
previste dal presente decreto secondo le modalità stabilite 
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689. È fatta salva la 
competenza dell’autorità giudiziaria per l’accertamento 
delle violazioni e l’applicazione delle sanzioni ammini-
strative per illeciti commessi in connessione obiettiva con 
un reato.   

  Art. 8.
      Sanzioni amministrative    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le 
disposizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 3, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 
a euro 50.000. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola 
la disposizione di cui all’articolo 3, comma 4, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 
a euro 15.000.   

  Art. 9.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalla attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività 
previste dal presente decreto con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 dicembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

  NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 76 Costituzione:  

 «Art. 76 - L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: «Disciplina dell’attivi-
tà di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

 —- Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af-
finché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda con-
formarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di garan-
tire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ritrasmette 
alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi d’informa-
zione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti 
per i profili finanziari, che devono essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato dalla 
legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui all’art. 36 
per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea che recano 
meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma-
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.» 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’art. 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’art. 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per le 
infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limi-
ti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto fino 
a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui 
le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzionalmen-
te protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alternativa 
all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino l’in-
teresse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammenda per 
le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle predette 
ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere previste 
anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza del giudice 
di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una somma non 
inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è prevista per le 
infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi da quelli 
indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e massimi 
previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono determinate nella 
loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva dell’interesse 
protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di specifiche quali-
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tà personali del colpevole, comprese quelle che impongono particolari 
doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del vantaggio pa-
trimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero alla persona o 
all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per assicurare l’os-
servanza delle disposizioni contenute nei decreti legislativi, sono previste 
inoltre le sanzioni amministrative accessorie della sospensione fino a sei 
mesi e, nei casi più gravi, della privazione definitiva di facoltà e diritti 
derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, nonché sanzioni penali 
accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. Al medesimo fine è pre-
vista la confisca obbligatoria delle cose che servirono o furono destinate 
a commettere l’illecito amministrativo o il reato previsti dai medesimi 
decreti legislativi, nel rispetto dei limiti stabiliti dall’art. 240, terzo e 
quarto comma, del codice penale e dall’art. 20 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive modificazioni. Entro i limiti di pena indicati 
nella presente lettera sono previste sanzioni anche accessorie identiche 
a quelle eventualmente già comminate dalle leggi vigenti per violazioni 
omogenee e di pari offensività rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei 
decreti legislativi. Nelle materie di cui all’art. 117, quarto comma, della 
Costituzione, le sanzioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tie-
ne conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione euro-
pea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 18 della legge 4 agosto 2022, n. 127, 
recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione Europea – legge di de-
legazione europea 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    26 agosto 
2022, n. 199:  

 «Art. 18    (Delega al Governo per l’attuazione del regolamento 
(CE) n. 1099/2009, relativo alla protezione degli animali durante l’ab-
battimento).    — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di 
cui all’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legisla-
tivi per l’attuazione del regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, 
del 24 settembre 2009. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’art. 32 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, anche i seguenti principi e criteri direttivi specifici:  

   a)   prevedere specifiche e progressive misure finalizzate ad intro-
durre, entro il 31 dicembre 2026, il divieto di abbattimento selettivo dei 
pulcini di linea maschile delle galline della specie    Gallus gallus dome-
sticus    provenienti da linee di allevamento orientate alla produzione di 
uova non destinate alla cova, ad eccezione dei casi in cui l’abbattimento 
dei pulcini sia stato prescritto ai sensi della normativa vigente che di-
sciplina le malattie animali oppure sia necessario, in casi specifici, per 
motivi connessi alla protezione degli animali; 

   b)   garantire alle aziende di produzione di pulcini (incubatoi), di 
cui all’ambito di applicazione del presente articolo, anche attraverso il 
coinvolgimento delle associazioni nazionali di categoria, nel rispetto dei 
termini di decorrenza di cui alla lettera   a)  , congrui tempi di adeguamen-
to alla normativa per l’aggiornamento delle procedure di lavoro e dello 
stato tecnologico delle medesime imprese; 

   c)   favorire l’introduzione e lo sviluppo e promuovere la cono-
scenza di tecnologie e strumenti per il sessaggio degli embrioni in ovo 
(cosiddetto «in ovo sexing») in grado di identificare il sesso del pulcino 
ancora prima della schiusa, al fine di scartare le uova che contengano 
pulcini maschi, o di altre tecnologie innovative che offrano una valida 
alternativa alla pratica dell’abbattimento dei pulcini; 

   d)   promuovere appropriate politiche di incentivazione, promo-
zione e sostegno delle tecnologie e degli strumenti di cui alla lettera   c)  , 
anche al fine di favorire la tutela del benessere degli animali; 

   e)   adottare i provvedimenti necessari affinché le autorità sani-
tarie territorialmente competenti procedano ad ispezioni negli stabili-
menti di allevamento di galline ovaiole per la verifica del rispetto delle 
disposizioni di cui al presente articolo.». 

 — Il regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 settem-
bre 2009, relativo alla protezione degli animali durante l’abbattimento, 
è pubblicato nella G.U.U.E. 18 novembre 2009, n. L 303. 

 — Il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie animali trasmissibili 
e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («norma-
tiva in materia di sanità animale», è pubblicato nella G.U.U.E. 31 marzo 
2016, n. L 84. 

 — Il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, recante attuazione 
della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini 
scientifici, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 marzo 2014, n. 61. 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recante disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
11 marzo 2021, n. 60. 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, recante disposi-
zioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’art. 12, comma 3, lettera   g)  , 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
13 marzo 2021, n. 62. 

 — Il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, recante disposizioni 
in materia di sistema di identificazione e registrazione degli operatori, 
degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della legge 22 aprile 
2021, n. 53, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 2022, 
n. 213. 

 — Il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, recante attuazione 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 
22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale 
in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2016, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 2022, n. 213.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti al regolamento (CE) n. 1099/2009 si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti all’art. 18 della legge 4 agosto 2022, n. 127, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti al regolamento (CE) n. 1099/2009 si veda nelle 

note alle premesse. 
 Per i riferimenti al regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti all’art. 18 della legge 4 agosto 2022, n. 127, si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 4 marzo 

2014, n. 26, recante attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla prote-
zione degli animali utilizzati a fini scientifici, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    14 marzo 2014, n. 61:  

 «Art. 4    (Autorità competenti).    — 1. Ai fini del presente decreto 
le autorità competenti sono il Ministero, le regioni, le province autono-
me di Trento e di Bolzano, i comuni e le aziende sanitarie locali secondo 
gli ambiti di rispettiva competenza. 
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 2. Salvo diversa previsione dei singoli ordinamenti regionali, il comune del luogo dove ha sede lo stabilimento è l’autorità competente al 
rilascio dei provvedimenti di cui agli articoli 20 e 21 di autorizzazione, sospensione e revoca dell’esercizio di uno stabilimento di allevamento o di 
fornitura di animali di cui all’allegato I del presente decreto, destinati ad essere usati nelle procedure o per impiegare i loro organi o tessuti ai fini 
scientifici, con o senza scopo di lucro. 

 3. L’azienda sanitaria locale territorialmente competente ove ha sede lo stabilimento è l’autorità competente a svolgere attività di vigilanza 
negli stabilimenti utilizzatori e attività ispettiva negli stabilimenti di allevamento o di fornitura di animali destinati ad essere usati nelle procedure 
o per impiegare i loro organi o tessuti ai fini scientifici, con o senza scopo di lucro. 

 4. La regione è l’autorità competente per le attività di cui all’art. 41, comma 2, lettera   c)  , numero 1), nonché ai sensi della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive modificazioni. 

 5. Salvo quanto disposto dai commi 2, 3 e 4, l’autorità competente per le finalità del presente decreto è il Ministero.». 

 — Per i riferimenti al regolamento (CE) n. 1099/2009 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — La legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modifiche al sistema penale, è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, 
S.O.   

  23G00212  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 20 novembre 2023 .

      Nomina del dott. Stefano Messina a componente del Con-
siglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL), in qua-
lità di rappresentante della categoria «imprese», designato 
dalla Conftrasporto, in sostituzione del dott. Paolo Uggé.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, e successive 
modificazioni e integrazioni, recante norme sul Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL); 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del-
la legge n. 936 del 1986, che prevede la ripartizione dei 
quarantotto rappresentanti delle categorie produttive in 
ventidue rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui 
tre in rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e pri-
vati, nove rappresentanti dei lavoratori autonomi e del-
le professioni e diciassette rappresentanti delle imprese, 
nonché l’art. 3, comma 2, della medesima legge, secondo 
cui i membri del citato art. 2, comma 1, lettera   b)  , sono 
nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 7, comma 4, della legge n. 936 del 1986, 
secondo il quale, in caso di decesso, dimissioni, decaden-
za o revoca di un membro rappresentante delle catego-
rie produttive, la nomina del successore è effettuata en-
tro trenta giorni dalla comunicazione del Presidente del 
CNEL all’organizzazione od organo designante, cui era 
stato attribuito il rappresentante da surrogare, sulla base 
della designazione da parte della stessa organizzazione 
od organo e con le modalità di cui all’art. 4 della stessa 
legge; 

 Visto, altresì, l’art. 7, comma 5, della legge n. 936 del 
1986, secondo cui la nomina del nuovo consigliere avvie-
ne per un tempo pari a quello per cui sarebbe rimasto in 
carica il consigliere sostituito; 

 Visto il proprio decreto in data 8 settembre 2023, con 
il quale sono chiamati a far parte del CNEL, per un quin-
quennio, i rappresentanti delle categorie produttive tra 
cui è compreso il dott. Paolo Uggé, su designazione della 
Conftrasporto; 

 Vista la nota n. 2382, in data 27 ottobre 2023, con la 
quale il Presidente del CNEL, ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di competenza, di cui all’art. 7 della legge 
n. 936 del 1986, ha trasmesso alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri la nota n. 23-083, in data 10 ottobre 
2023, con la quale la Conftrasporto ha comunicato la so-
stituzione del dott. Paolo Uggé dall’incarico di compo-
nente del CNEL, a seguito di dimissioni, e la contestuale 
designazione, quale nuovo rappresentante, del dott. Ste-
fano Messina; 

 Considerato che si rende necessario procedere alla so-
stituzione del suddetto consigliere Paolo Uggé; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 16 novembre 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Stefano Messina è nominato componente del 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, in rap-
presentanza della categoria «imprese», in sostituzione del 
dott. Paolo Uggé. 


